
Scorie, timori e critiche
Lostallo, affollata serata sul deposito in discarica

) Affollata e, a tratti,molto tesa
serata quella tenutasi martedì a
Lostallodove laCorporazioneper
raccolta e smaltimento rifiutidel
Moesano (CRER) si è presentata
di fronte agli abitanti del Comu-
ne edellaMesolcinaper illustra-
re quanto avverrà nei prossimi
quattro anni alla discarica Tec
Bianch deputata ad accogliere i
residui del processo di inceneri-
mentodei rifiuti nell’impiantodi
Giubiasco. Si tratta di 136 mila
tonnellatedi scorie edi ceneri la-
vate che, sulla base dell’accordo
sottoscritto con l’Azienda canto-
nale rifiuti ticinese, verrannode-
positate nella discarica attiva dal
1975, circa 500metri a nord del-
la frazione di Sorte.Un’eventua-
lità che solleva timori e critiche
in un nutrito gruppo di cittadini
(circa un terzo dei 150 presenti,

in granparte residenti a Lostallo,
ma anche in altri Comuni). Te-
mono fortemente per l’impatto
che trasporto, trattamento e de-
posito avranno sulla loro qualità
di vita e sulla loro salute. In que-
sti giorni è inpubblicazione lado-
manda di costruzione per il va-
gliatore che la CRER intende in-
stallare in discarica per separare
dallamassa i metalli da riciclare
(ne abbiamo riferito venerdì) e
intendono sfruttare l’occasione
per opporsi anche all’eventuali-
tà che arrivino le scorie del ter-
movalorizzatore.Un tentativo ar-
duopoiché, è stato fatto rilevare,
quelladi Sorteda anni rientra tra
le discariche reattore autorizza-
te ai sensi dell’Ordinanza tecni-
ca sui rifiuti che possono acco-
gliere materiali inerti, scorie di
impianti d’incenerimento e altri

rifiuti. In linea di massima quin-
di le opposizioni non farebbero
che bloccare la realizzazionedel
vagliatoreprevistoper evitare che
11mila tonnellate di metalli riu-
tilizzabili finiscano in discarica.
Adaprire l’incontro è intervenu-
to il sindacoNicolaGiudicetti che
– sottolineata l’importanza del
contributo dato da Lostallo alla
risoluzionedel problema rifiuti a
livello regionale e intercantonale
– ha espresso la propria fiducia
nei programmi della CRER. «Le
ceneri dell’impianto sonomeno
problematiche dei rifiuti solidi
urbani» che ladiscaricaha accol-
tonegliultimidecenni,ha rileva-
to. Parole che però non hanno
tranquillizzatomoltidei presen-
ti così come non sono riuscite a
fare le relazioni del presidente
CRERRetoGiudicetti, dei rappre-
sentanti dell’Azienda cantonale
rifiuti Lorenzo Fornara e Lucia-
noAlbertini, del funzionariodel-
l’Ufficio cantonale dell’ambien-
te Beat Calonder, del progettista
SachaBricalli edell’estensoredel

rapporto d’impatto ambientale
SergioRovelli.Dai rispettivi pun-
ti di vista, hanno unanimemen-
te sottolineato il basso impatto
dell’iniziativa che rispetta tutti i
limiti fissati dalle norme a tutela
dell’ambiente. Da quelle riguar-
danti la tipologia dei rifiuti che
possono finire indiscaricaaquel-
le su aria, acqua e suolo.Traspor-
to, trattamento emovimentazio-
ne dei materiali inoltre non do-
vrebbero portare a un peggiora-
mentodella situazione rispetto a
oggi. È stato poi rilevato che le
conseguenzedell’operazione sa-
ranno ulteriormente contenute

con l’adozionedi alcuni accorgi-
menti specifici: la creazione di
una collina schermante, l’instal-
lazione di un nebulizzatore per
evitare la polvere alzata dal ven-
to, la costruzione di un lavaggio
per le ruote dei camion in uscita
dalladiscarica, l’utilizzodi veico-
liEuro5 edimacchinaridotatidi
filtroantiparticolato. Inoltre è sta-
ta ribadita la valenza generale
della realizzazione del vagliato-
re cheneiprossimiannimigliore-
rà l’ecobilancio dell’intero pro-
cesso di smaltimento dei rifiuti
del Ticino e delMoesano.
Dagli interventi del pubblico è

però emersa scarsa fiducia nelle
spiegazioni dei tecnici su aspetti
generali (per esempio quello ri-
guardante i motivi che impedi-
scono all’ACRdi vagliare i residui
direttamente aGiubiasco) e par-
ticolari (impatto dei trasporti,
contenuto di sostanze tossiche
nelle ceneri e impossibilità di al-
lacciare il vagliatore a una linea
elettrica invece di far capo a un
generatore diesel). Critiche, con
toni anche aspri, sono state inol-
tre rivolte al comitatodellaCRER
per quanto riguarda la scarsezza
di informazioni sui suoi progetti
(l’accordo con ACR è stato reso
noto a cose fatte e l’intenzionedi
realizzare il vagliatore è stata ri-
velata dal CDT il 2 gennaio), la
sua trasparenza quanto all’evo-
luzione futura della discarica (si
staprogettandoun altro amplia-
mento), il rispetto del suo Statu-
to edelle prerogativedemocrati-
che dei cittadini.Tutti argomen-
ti che, non vi è da dubitare, con-
fluiranno nelle già annunciate
opposizioni. Diem

Le spiegazioni sulla natura e sulle modalità con cui sa-
ranno trattati i residui dell’impianto diGiubiasco non
hanno ridotto la preoccupazione degli abitanti di Sorte

IL VAGLIATORE
La CRER intende installare a
Lostallo l’impianto semimobile
da anni in funzione
all’inceneritore Cheneviers di
Ginevra dove è previsto un
impianto fisso.


